
QUANDO LA L.O.D. SBARCO’ IN ITALIA, (APRILE 1994), DOPO LA
MANOVRA CONGIUNTA CIA-FUJIMORI-O.N.U.

(OTTOBRE 1993)
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A proposito del documento pubblicato su Controinformazione internazionale n.12.
Come  militante  comunista  prigioniero  esprimo  tutta  la  mia  solidarietà  ed  il  mio  appoggio
internazionalista alla guerra popolare del popolo peruviano diretta dal partito comunista peruviano,
e, nel merito della campagna di diffamazione e di attacco condotta dal regime fascista capitalista del
boia  Fujimori,  cui  hanno  prestato  recentemente  il  fianco  alcuni  “comitati”  precedentemente
impegnati  pubblicamente  ad  appoggiare  l’iniziativa  complessiva  del  PCP,  rilevo  come,  alla
progressiva  internazionalizzazione  del  mondo  di  produzione  capitalista,  alla  progressiva
inderdipendenza  (e contraddittoria agonia)  tra  le  politiche  imperialiste  degli  stati  imperialisti,  si
accompagni  ora  una  internazionalizzazione  di  manovre,  già  conosciute  dal  movimento
rivoluzionario dei paesi imperialisti sotto il falso nome di “pacificazione”, “soluzione politica”, e
via dicendo, che riflettono unicamente la assoluta necessità da parte di ogni dittatura borghese, di
ogni stato imperialista, di isolare e reprimere nel silenzio e nella diffamazione quanto di meglio il
movimento comunista e il  proletariato mondiale vanno esprimendo nella linea antimperialista  ed
internazionalista della guerriglia. 
Solidarizzare con il PCP e con i suoi militanti prigionieri, lottare per salvare la vita del presidente
Gonzalo, non può significare quindi altro se non appoggiare la linea politico-militare del Partito
Comunista del Perù che si esprime all’esterno delle carceri, nella guerra di guerriglia quotidiana, e
ciò,  in  Perù  come nel  resto  del  mondo, si  pone come ulteriore  discrimine  tra  i  comunisti  e  gli
opportunisti  di  ogni  risma,  ben pronti  a  “farsi  belli”  sulle  lotte  altrui  ma incapaci  di  esprimere
continuità rivoluzionaria a casa propria. 

“Hablan las acciones !”
(COME SI E’ DIMOSTRATO E SI DIMOSTRA ANCOR OGGI, SONO I FATTI, NON LA

CENSURA O MISTIFICAZIONE DEI FATTI, A CONTARE IN ULTIMO. Perché NON SONO
SOTTO PROCESSO I GOVERNI ED I MINISTRI DEGLI ESTERI CHE HANNO MANTENUTO
RAPPORTI DIPLOMATICI CON IL CRIMINALE DI GUERRA FUJIMORI ? nota ottobre 2005)

Paolo Dorigo
Carcere di Padova, agosto 1994

Pubblicato su “Rossoperaio”, nuova serie,  n.0/3, settembre 1994
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